
Riti di Introduzione
Introduzione
«Io sono il Pastore buono» è il titolo più 
disarmato e disarmante che Gesù abbia 
dato a se stesso. Eppure questa immagine 
non ha nulla di debole o remissivo: è il pa-
store forte che si erge contro i lupi, che ha 
il coraggio di non fuggire; il pastore bello 
nel suo impeto generoso; il pastore vero 
che ha a cuore cose importanti. Il gesto 
specifico del pastore buono, il gesto più 
bello che lo rende letteralmente il ‘pastore 
bello’, è, per cinque volte: «Io offro la vita». 
Tu sei il solo pastore che per i cieli ci fa 
camminare, Tu il Pastore bello. E tu sai 
che quando diciamo a qualcuno «tu sei 
bello» è come dirgli «io ti amo»
.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
Dio, nostro Padre, che in Cristo buon pa-
store ti prendi cura delle nostre infermità, 
donaci di ascoltare oggi la sua voce, per-
ché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la 
gioia di essere tuoi figli.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.
Amen.

Preghiera sulle offerte
O Dio, che in questi santi misteri compi 
l’opera della nostra redenzione, fa’ che 
questa celebrazione pasquale sia per 
noi fonte di perenne letizia.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio pasquale IV
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
proclamare sempre la tua gloria,
o Signore,
e soprattutto esaltarti
in questo tempo
nel quale Cristo, nostra Pasqua,
si è immolato.
In lui, vincitore del peccato
e della morte,
l’universo risorge e si rinnova,
e l’uomo ritorna
alle sorgenti della vita.
Per questo mistero,
nella pienezza della gioia pasquale,
l’umanità esulta
su tutta la terra
e le schiere degli angeli e dei santi
cantano senza fine
l’inno della tua gloria:
Santo...

Preghiera dopo la Comunione
Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, 
il gregge che hai redento con il sangue 
prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pa-
scoli eterni del cielo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

61 Giornata mondiale di preghiera
per le vocazioni
Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre,
che sempre vieni
a dimorare in mezzo a noi,
facci vivere secondo i tuoi sentimenti
affinché le nostre comunità
e le nostre case siano
capaci di un’accoglienza
autentica e cordiale.
I giovani che ci incontrano
sentano di essere amati
e si liberi in loro quel desiderio
di cercare il senso della propria vita
che si rivela nella loro vocazione.
Infondi nel cuore di tutti i battezzati
la volontà di spendere la propria vita
nel ministero ordinato.
nella vita consacrata,
nel matrimonio
e nel laicato vissuto nel mondo,
perché la Chiesa,
che è la tua e la nostra casa,
risplenda della bellezza
di tutte le vocazioni. Amen.
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                                   At 4,8-12

In nessun altro c’è salvezza.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 
Santo, disse loro:

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi 
veniamo interrogati sul beneficio recato a 
un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi 
egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a 
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso 
e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi 
sta innanzi risanato.
Questo Gesù è la pietra, che è stata scar-
tata da voi, costruttori, e che è diventata 
la pietra d’angolo.
In nessun altro c’è salvezza; non vi è in-
fatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uo-
mini, nel quale è stabilito che noi siamo 
salvati».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                 Salmo 117
R. La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo. 
    
Rendete grazie al Signore
perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti. R.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi. R.

Benedetto colui che viene
nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,
sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore,
perché è buono,
perché il suo amore è per sempre. R.
     
Seconda Lettura                        1Gv 3,1-2

Vedremo Dio così come egli è.  
Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo

Carissimi, vedete quale grande amore 
ci ha dato il Padre per essere chiamati 

figli di Dio, e lo siamo realmente! Per que-
sto il mondo non ci conosce: perché non 
ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, 
ma ciò che saremo non è stato ancora ri-
velato. Sappiamo però che quando egli si 
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perché lo vedremo così come egli è.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                          Gv 10,1                      
Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore
e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

Vangelo                                       Gv 10,11-18
Il buon pastore

dà la propria vita per le pecore. 
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il 
buon pastore. Il buon pastore dà la pro-

pria vita per le pecore. Il mercenario - che 
non è pastore e al quale le pecore non ap-
partengono – vede venire il lupo, abban-

dona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce 
e le disperde; perché è un mercenario e 
non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie 
pecore e le mie pecore conoscono me, 
così come il Padre conosce me e io cono-
sco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 
E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diven-
teranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do 
la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stes-
so. Ho il potere di darla e il potere di ri-
prenderla di nuovo. Questo è il comando 
che ho ricevuto dal Padre mio».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, invochiamo il Signore, 
buon pastore che conduce il suo popolo 
ai pascoli della vita.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Buon Pastore, ascolta la nostra pre-
ghiera.

1. Buon Pastore, guarda la tua Chiesa 
che attraverso i sentieri tortuosi della sto-
ria anela al tuo Regno, e fa’ che nessuno 
si perda di quanti hai consacrato a te nel 
battesimo, preghiamo. R.

2. Buon Pastore, guida il Papa e tutti i 
ministri della Chiesa, perché diano come 
te la vita per il bene del loro gregge e gui-
dino la Chiesa ad essere un solo ovile at-
torno a te, unico Pastore, preghiamo. R.

3. Buon Pastore, ispira con il tuo San-
to Spirito i catechisti, i missionari e tutti i 
laici che nella Chiesa donano il loro tempo 
all’annuncio del Vangelo, e rendili testimo-
ni coraggiosi del Cristo morto e risorto, 
preghiamo. R.

4. Buon Pastore, che conosci tutte le 
tue pecore, guarda con amore questa tua 
comunità radunata e fa’ che sempre di più 
cresca nel desiderio di seguire te, unica 
meta del pellegrinaggio terreno, preghia-
mo. R.

Ascolta, o Padre, queste nostre preghiere, 
ed esaudiscile per amore del tuo nome. 
Per Cristo nostro unico Signore.
Amen.


